
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30   -  Giovedì: dalle ore 18.30 alle ore 19 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@gmail.com     

Abitazione Ramate 0323-60291 Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato        26 17 Montebuglio Pinuccia e Gisella, Zolla Rosa e fam. 

18,15 Casale C.C. Alda Cerini, Debernardi Luigi, 
Fam. Chiovino-Vercelloni 

Domenica  27 
  

10 Ramate Alessandro e Giuseppe, Elsa 
11,15 Casale C.C.  

18 Gravellona T.   

Lunedì        28 18 Casale C.C.   
Martedì        1 
  

18 Ramate   
20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal 

gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 
Mercoledì    2 
Mercoledì Ceneri 

18 Ramate   
20.30 Casale C.C.   

Giovedì         3 18 Casale C.C. Rocco, Lina e Giovanni, Fermo  
Morniroli e famigliari 

Venerdì        4 
  

18 Ramate Fam. Iannotta e Carissimi 

Sabato          5 17 Gattugno   
18,15 Casale C.C. Fam. Fantoni-Amaglio, Eligio e  

Fam. Sartoris, Giacomo Vittoni 
Domenica    6 
  

10 Ramate  

11,15 Casale C.C. Piana Antonietta, Dellavedova, Emilio 
e Alberto, Piana Luigina e Melloni 
Carlo 

18 Gravellona T.   

domenica 27 febbraio 2022 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

VIII Domenica del tempo ordinario  
(Sr 27,5-8; Sal 91; 1 Cor 15,54-58; Lc 6,39-45)   

Trasformare il mondo   



L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene. Il buon teso-
ro del cuore: una definizione così bella, così piena di speranza, di ciò che sia-
mo nel nostro intimo mistero. Abbiamo tutti un tesoro buono custodito in 
vasi d'argilla, oro fino da distribuire. Anzi il primo tesoro è il nostro cuore 
stesso: «un uomo vale quanto vale il suo cuore» (Gandhi). 
La nostra vita è viva se abbiamo coltivato tesori di speranza, la passione per 
il bene possibile, per il sorriso possibile, la buona politica possibile, una 
“casa comune” dove sia possibile vivere meglio per tutti. La nostra vita è 
viva quando ha cuore. Gesù porta a compimento la religione antica su due 
direttrici: la linea della persona, che viene prima della legge, e poi la linea 
del cuore, delle motivazioni profonde, delle radici buone. 
Accade come per gli alberi: l'albero buono non produce frutti guasti. Gesù ci 
porta alla scuola della sapienza degli alberi. 
La prima legge di un albero è la fecondità, il frutto. Ed è la stessa regola di 
fondo che ispira la morale evangelica: un'etica del frutto buono, della fecon-
dità creativa, del gesto che fa bene davvero, della parola che consola davve-
ro e guarisce, del sorriso autentico. Nel giudizio finale (Matteo 25), non tri-
bunale ma rivelazione della verità ultima del vivere, il dramma non saranno 
le nostre mani forse sporche, ma le mani desolatamente vuote, senza frutti 
buoni offerti alla fame d'altri. Invece gli alberi, la natura intera, mostrano 
come non si viva in funzione di se stessi ma al servizio delle creature: infatti 
ad ogni autunno ci incanta lo spettacolo dei rami gonfi di frutti, un eccesso, 
uno scialo, uno spreco di semi, che sono per gli uccelli del cielo, per gli ani-
mali della terra, per gli insetti come per i figli dell'uomo. 
Le leggi profonde che reggono la realtà sono le stesse che reggono la vita 
spirituale. Il cuore del cosmo non dice sopravvivenza, la legge profonda del-
la vita è dare. Cioè crescere e fiorire, creare e donare. Come alberi buoni. 
Ma abbiamo anche una radice di male in noi. Perché guardi la pagliuzza che 
è nell'occhio di tuo fratello? Perché ti perdi a cercare fuscelli, a guardare 
l'ombra anziché la luce di quell'occhio? Non è così lo sguardo di Dio. L'occhio 
del Creatore vide che l'uomo era cosa molto buona! Dio vede l'uomo molto 
buono perché ha un cuore di luce. L'occhio cattivo emana oscurità, diffonde 
amore per l'ombra. 
L'occhio buono è come lucerna, diffonde luce. Non cerca travi o pagliuzze o 
occhi feriti, i nostri cattivi tesori, ma si posa su di un Eden di cui nessuno è 
privo: «con ogni cura veglia sul tuo cuore perché è la sorgente della vi-
ta» (Proverbi 4,23).    
                                                                                                  (E. Ronchi) 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
Mercoledì 2 marzo ore 18 a Ramate e ore 20.30 a Casale Corte Cerro: Impo-
sizione delle Ceneri nelle chiese parrocchiali. Alle 20.30 a Casale Corte Cerro 
all’interno della Celebrazione, i nostri ragazzi, che riceveranno il Sacramento 
della Cresima nei prossimi mesi di maggio e ottobre, verranno presentati 
alla comunità. È importante quindi che sia presente tutta la comunità con i 
genitori, per sostenere i nostri ragazzi nel cammino di fede ed iniziare insie-
me il cammino della Quaresima. 
Ricordo che il Papa ci ha invitato questo mercoledì delle ceneri a una gior-
nata di digiuno per la pace. 
 

RECITA DEL SANTO ROSARIO IN FAMIGLIA PER LA PACE IN UCRAINA 
Lunedì 28 febbraio  alle ore 20,45 presso ogni famiglia siamo invitati tutti in-
sieme a recitare il santo rosario e pregare in modo particolare per la pace. 
 

VIA CRUCIS 
Questa settimana la via Crucis verrà meditata venerdì 4 marzo alle ore 17.30 
a Ramate, seguirà alle 18 la Santa Messa. 
 

BANCO BENEFICIENZA PER LA FESTA DI SAN GIORGIO 
Chi avesse delle cose da offrire per il banco di beneficienza, può portarle a 
don Massimo, con la condizione che siano in ordine, quasi nuove. Grazie 
 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci ha lasciato in questi giorni: Antonio Savino  

Ricordiamolo nella preghiera con la sua famiglia 
 

TEMPO DI QUARESIMA 
La Quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità. Im-
pegniamoci a staccarci maggiormente dalle cose e a condividere!  
Digiuno: la norma del digiuno prescrive un unico pasto durante la giornata e 
comunque a limitare al minimo la nostra alimentazione. Sono tenuti al digiu-
no tutti i maggiorenni fino a 60 anni.  
Astinenza: la norma dell’astinenza proibisce il consumo di carni, cibi e bevan-
de considerati ricercati e pertanto assai costosi. Sono tenuti all’astinenza tut-
ti coloro che hanno superato il 14° anno di età.  
Sono giornate di digiuno e astinenza: il mercoledì delle Ceneri, il Venerdì 
Santo e il Sabato Santo.  
Sono giornate di astinenza: tutti i Venerdì di Quaresima.  

TELEGRAFICAMENTE 


